
 

mancanza di fantasia e 

di contenuti.. Invece ri-

pensandoci bene decido 

e decidiamo con Anto-

nello di darci dentro in 

questa nuova e grande 

avventura.  Galeotto il 

notevole impegno dei 

nostri Soci della Sezione 

di Alghero che a sorpre-

sa nel giro di pochi gior-

ni organizzano attività da 

10 e lode  e gradita an-

che la collaborazione 

del nostro Socio Don 

Tonino che attratto dallõ 

articolo pubblicato sul 

numero precedente su 

Salvatore Manca IS0ME, 

ha voluto parlarmi di un 

su vecchio amico e col-

lega Radioamatore che 

appartiene alle nostre 

origini, chiaro non resto 

con le mani nelle mani e 

quasi costringendolo 

sono riuscito ad ottenere 

quello che volevo, Hi Hi.. 

A  Carnevale ogni   

scherzo valeéé 

Quando Antone l lo 

IN3YGW mi disse, òdai 

che iniziamo a lavorare 

sul secondo numero del 

nostro Foglio Informati-

voó poco ci manc¸ che 

mi mettessi a ridere a 

scuarciagola, ma mi li-

mitai a rispondergli sem 

plicemente ed in tono 

piuttosto allegro, vabbè 

siamo a Carnevale e 

quindi ogni scherzo va-

leé..  

Mai e poi mai ovviamen-

te mi sarebbe passata 

per la testa a dover lavo-

rare  su un nuovo nume-

ro a poco più di un mese 

dallõuscita dellõaltro nu-

mero, non che il tempo 

mi manchi vista la mia 

prolungata assenza dal 

mondo lavorativo. Ma 

semplicemente per la 

Ma non aggiungo altro 

su quello che andrete a 

leggere sulle prossime 

pagine di questo nostro 

giornalinoé Concluden-

do voglio e vogliamo 

invitare tutti ad una 

maggiore collaborazio-

ne, con suggerimenti 

foto notizie curiose e 

magari qualche proget-

to, perché non dedicare 

anche uno spazio alle 

nostre attività DX ed hai 

nostri traguardi raggiun-

ti??? Non sarebbe male.. 

Amici, buon carnevale a 

tutti, vi aspettiamo il 07 e 

08 Marzo alla fiera di 

Montichiari nel nostro 

spaz io esposi t ivo..      

Forza Paris. 

F. I .  N°  002  /  2015  

Siamo su: 

www.grsnm.it  

 

Di  Giorgio Laconi IZ3KVD SRW # 001   



G R U P P O  R A D I O A M A T O R I  S A R D I  N E L  M O N D O 

4Á Diploma Francesco Cossiga IÏFCG4Á Diploma Francesco Cossiga IÏFCG  

Organizzato e gestito dalla sezione ARI di Mugnano di Napoli  ñFrancesco Cossigaò  

Grande ed imponente partecipazione dei Radioamatori che dal 17 Gennaio al 01 Febbraio che hanno partecipato 

al 4Á diploma dedicato alla memoria di òFrancesco Cossiga -IÏFCGó Presidente Emerito della Repubblica Italia-

na. Evento magistralmente ideato ed organizzato dalla sezione A.R.I. di Mugnano di Napoli  che ne porta orgoglio-

samente il nome.  

Lõattivit¨ ha visto per, la prima volta, coinvolgere direttamente in questo importante òattestatoó anche il nostro 

Gruppo, che essendo stato accreditato dagli organizzatori, attraverso i suoi numerosi collegamenti attuati da parte  

dei nostri soci, anche con la diretta partecipazione della nostra Sezione di Alghero,  si sono prodigati operando 

per  il rilascio del Diploma.  Siamo certi di poter parlare a nome di tutto il Gruppo nellõaffermare che lõimportanza 

di questa annuale  manifestazione, pone ancora più in risalto da una parte, la figura del collega radioamatore 

Francesco Cossiga e, dallõaltra, quella del conterraneo divenuto massimo simbolo della    Repubblica senza per 

questo mai dimenticare le sue origini.  

 

 

 

 



G R U P P O  R A D I O A M A T O R I  S A R D I  N E L  M O N D O 

NEL RICORDO DEI NOSTRI GRANDI RADIOAMATORI SARDI:  

D on Giuliano FENU non era solo un prete cattolico, 

come il sottoscritto, ma è stato anche un radioamato-

re per più di cinquant'anni; l'occasione per parlarne mi è 

stata offerta dall'amico Giorgio Laconi, dopo la pubblica-

zione della sua QSL nella pagina Facebook del GRSNM.   

Nacque a Sennori (SS) nell'ottobre 1920; quando morì,  

dopo una breve malattia, essendo parroco della Beata 

Vergine della Consolata in Porto Torres, aveva 88 anni. 

Negli anni 1943 -1947 frequentò il Pontificio Seminario   

Regionale Sardo, che all'epoca si trovava nell'abitato di 

Cuglieri; molti anni più tardi il Seminario, nel quale i     

Gesuiti si    occupavano sia dell'educazione del futuro   

clero Sardo che della sua istruzione, venne trasferito a   

Cagliari insieme alla Facolta di Teologia. Mentre ultimava 

gli studi di Teologia, nel 1946 divenne socio della 

òAssociazione Radiotecnica Italianaó (ARI). L'anno         

successivo, diventato sacerdote, ebbe il primo incarico 

come Vice Parroco a Osilo, nella parrocchia della          

Immacolata Concezione, dove si fece conoscere presto 

per questa sua passione, grazie alla radio a galena,        

attraverso la quale nel tempo libero faceva sentire ad  

amici e conoscenti le trasmissioni di allora, e per la sua 

abilità nel riparare gli apparecchi guasti, che gli consentì 

di campare dignitosamente, come ebbe modo di            

raccontarmi più volte. Nel 1952 divenne Vice Parroco a 

Porto Torres, antica sede vescovile di "Turris Libisonis" 

nell'unica Parrocchia, intitolata ai Santi Gavino Proto e  

Gianuario, primi martiri della diocesi, che                        

successivamente venne trasferita a Sassari. Nel 1955,    

divenuto Rettore della Chiesa della B.V. Della Consolata, 

non ancora  Parrocchia,    ottenne il "permesso provvisorio 

di trasmissione", con il nominativo òIS1TNCó. Nel 1973      

ottenne la patente di operatore di stazione di                   

radioamatore, con il nominativo definitivo òIS0TNBó.      

Per quel che si sa, nella sua attività radiantistica si                

avvaleva, per quanto concerne il "parco antenne", di uno 

spartano dipolo a mezz'onda, una òlong wireó, e alcune 

verticali per le VHF; mentre gli apparati principali erano 

lõIC22 e il DRAKE TR4C con accordatore dedicato MN2000. 

Per finire: quando il sottoscritto, studentello delle                 

superiori ad Alghero, riuscì a comprare il primo                  

baracchino, un 23 canali, grazie a sudatissimi risparmi       

e all'importantissimo contributo finanziario genitoriale,    

ebbe l'onore di avere con lui, ancora sconosciuto, uno dei 

primi QSO; usava il nominativo òBaltimoraó; fu un piacere 

scoprire che entrambi usavamo due identici INNO HIT 

CB292, uno dei quali, ancora fiammante, è custodito gelo-

samente dal sottoscritto.  

Ciao, don Giuliano.  

 

  73 de Antonio Spanu IS0PAM 

 

Di Antonio Spanu IS0PAM 

La Patente Radioamatoriale  


